
Abbiamo mangiato e 

bevuto con lui dopo la 

sua risurrezione (At 10,41) 
 

Il giorno di Pasqua è normale sentirsi dire: 
“Auguri, Buona Pasqua!”. Quale significato diamo a 
questo augurio? I fratelli ortodossi si salutano così: 
“Il Signore è risorto, alleluia!”, rispondendo: “E’ 
veramente risorto, alleluia!”.  

La gioia della Pasqua non può rimanere ancorata 
al 24 aprile e fermarsi nel ricordo e nel passato. 
Ogni domenica è Pasqua! I battezzati si riuniscono 
nel nome del Risorto, o meglio il Risorto ci riunisce 
perché possiamo accogliere la sua presenza, 
rinnovare o accrescere il dono della fede. Perché 
Gesù dopo la sua risurrezione non appare agli scribi, 
ai farisei, al sinedrio o a Pilato? Non avevano la luce 
della fede, quindi avrebbero pensato all’apparizione 
di un fantasma. Allora dove nasce la fede nel 
Risorto? 

 “Cominciando da Mosè e da tutti i profeti egli 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui” (Lc 24,27). Il criterio per far nascere e crescere 
la fede consiste nella rilettura del mistero di Gesù 
secondo l’ottica delle Scritture. Ogni altro principio 
è fuorviante. Se per la ragione umana la passione e 
la morte sono l’assurdità più inspiegabile, alla luce 
delle Scritture appaiono come la strada attraverso la 
quale la volontà divina ha deciso di condurre il suo 
progetto salvifico: “Non bisognava che il Cristo 
sopportasse tutte queste sofferenze per entrare nella 
sua Gloria? (Lc 24, 26). Il mistero di Gesù è colto 
solo da chi ragiona secondo Dio e non secondo gli 
uomini. Per acquisire un tale modo di vedere i fatti è 
necessario nutrirsi della Parola di Dio e cogliervi 
tutto ciò che aiuta a crescere nella conoscenza del 
Signore. Ai discepoli di Gesù è concesso di essere 
testimoni diretti della sua risurrezione mediante un 
incontro privilegiato con il Risorto: “Dio lo ha 
risuscitato il terzo giorno e volle che apparisse, non 
a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio” (At 
10,40-41); mentre oggi siamo chiamati a credere 
senza aver visto. A loro e a noi è chiesto di dare 
credito al Signore, di credere che egli è amore che 
libera e innalza l’uomo: “Non ci ardeva forse il 
cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il 
cammino, quando ci spiegava le Scritture?” (Lc 

24,32). Ciò che è in gioco, insieme alla nostra 
capacità di percepire che Dio merita fiducia, è la 
qualità del nostro cuore, la sua disponibilità a 
sostare sui segni dell’amore più che sui mille 
messaggi che provengono dalle forme di male 
presenti nel mondo. 

E’ vero, tutto questo non è facile, perché i nostri 
occhi scrutano il presente e la nostra memoria che 
ricorda il passato non riescono a pensare a un futuro 
sorprendentemente nuovo e libero dal male; solo chi 
ha conoscenza di Dio e delle sue intenzioni può 
aprirsi a una speranza pasquale. Dare credito a Dio 
come amore e forza che ci salva trascina con sé la 
necessità di convertirsi da pigrizie, egoismi, 
adattamenti, compromessi con il male, rischiando la 
vita in una scelta incondizionata di generosità che 
non ammette ritorno. Non è facile, ma il Dio che ha 
risuscitato il crocifisso e prima ancora gli ha dato la 
forza per amare sino al dono della vita, può 
rinnovare la nostra esistenza e la realtà di ogni 
creatura. Il gesto più grande di amore è l’ultima 
cena, che si rinnova continuamente in ogni 
celebrazione. L’esperienza dell’Eucarestia è il segno 
vissuto per riconoscere il Signore: “Ed ecco, si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero” (Lc 24,31).  
    Giuseppe Turani 
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DOMENCA DI PASQUA 

 

 

 

GIOVEDI’ SANTO 
 
 
CHIESA DEL CARMELO 

ore 16.00 S. Messa Nella Cena del Signore 
 
CHIESA DI MONTALE 

ore 18.00 S. Messa Nella Cena del Signore 
 
CHIESA DI MUCINASSO 

ore 21.00 S. Messa Nella Cena del Signore 
 
CHIESA DI S. LAZZARO 

ore 8.30 Celebrazione delle Lodi 

ore 16-17.30 Presenza del sacerdote per la 
Confessione 

ore 21.00 S. Messa Nella Cena del Signore 
 

 
 

VENERDI’ SANTO 
 
 
CHIESA DEL CARMELO 

ore 15.00 Celebrazione della Passione del 
Signore 

 
CHIESA DI MONTALE 

ore 15.00 Via Crucis 
 
CHIESA DI MUCINASSO 

ore 21.00 Celebrazione della Passione del 

Signore 
 

CHIESA DI S. LAZZARO 

ore 8.30 Celebrazione delle Lodi 
Un sacerdote sarà presente per la 
Confessione 

ore 21.00 Celebrazione della Passione del 
Signore 

 
 

 

SABATO SANTO 
                   
 
CHIESA DI S. LAZZARO 

ore 8.30 Celebrazione delle Lodi 

Presenza del sacerdote per la 
Confessione fino alle ore 12.00 e 

dalle ore 17.00 alle ore 19.00 

CHIESA DI MUCINASSO 

ore 15.30-17  Presenza del sacerdote per la 
Confessione 

 
CHIESA DI MONTALE 

ore 17-18 Presenza del sacerdote per la 
Confessione 

 
 
 

VEGLIA PASQUALE 
 
 
 

CHIESA DEL CARMELO 

ore 21.30 Veglia Pasquale 
 
 
CHIESA DI S. LAZZARO 

ore 22.30 Unica Veglia nella chiesa di S. 
Lazzaro 
La veglia avrà inizio nel cortile 
della parrocchia con l’accen-
sione del fuoco. 

 
 
 
 
 
 

Sante Messe: 

ore 7 - 10  nella chiesa di Montale 
ore 7.30  nella chiesa del Carmelo 
ore 9 – 11 – 18  nella chiesa di S .Lazzaro 
ore 10   nella chiesa di Mucinasso 

 

LUNEDI’ DI PASQUA 
 
 

Sante Messe: 

ore 7.15  nella chiesa del Carmelo 
ore 9 – 11  nella chiesa di S. Lazzaro 
ore 10   nella chiesa di Montale 
ore 10   nella chiesa di Mucinasso 
 

 

DOMENICA 15 MAGGIO 
 

ore 11,00 Cresima e Prima Comunione  
  Presiederà la celebrazione il nostro



L’ORATORIO 
 
Spazio all’informalità! 
Un luogo in cui prevale l’informalità e la gratuità, 
dove l’educare non passa attraverso formule, studi e 
tecnicismi, ma è nella libera relazione del tutto 
informale e quotidiana e dove l’attività non è lo sport, 
con il suo agonismo, le sue regole, le sue limitazioni 
di campo, le sue divise, le sue vittorie, ma è la 
gratuità del gioco libero che non ha regole precise, si 
adatta all’ambiente e la vittoria è giocare tutti 
insieme divertendosi. I giochi sono quasi sempre 
quelli di una volta, che tutti conoscono e non hanno 
bisogno di spiegazioni o preamboli, importante è che 
“più in tanti si è…meglio è!”. 
Non è possibile pensare ad un oratorio senza uno 
spazio in cui si possa giocare improvvisando, con 
libertà e fantasia, correndo con i piedi per terra e col 
cuore e gli occhi spalancati in cielo laddove la 
creatività, la spontaneità e la semplicità fanno 
gustare la bellezza della vita. Ecco che allora il 
cortile diventa luogo significativo dal punto di vista 
dell’educatore, perché è lì che egli vive i ragazzi 
informalmente; infatti, è impossibile poter pensare di 
educarli bene se questi non hanno la giusta 
confidenza. E’ vivendo il cortile in piena libertà che i 
ragazzi manifestano spontaneamente la loro indole ed 
è lì che l’educatore deve orientarli verso tutto ciò che 
è buono, bello e vero anche nel divertimento e nel 
gioco. In un oratorio il cortile è importante quanto 
un’aula di catechesi e diventa “ponte” per facilitare 
l’incontro tra i ragazzi e Gesù. 
 
Il nostro oratorio! 
Un fiore all’occhiello della nostra parrocchia: 
immerso nel verde, attrezzato per il gioco e per un 
minimo di cucina, sempre ben tenuto e curato dai 
nostri straordinari “giardinieri”. Per i più piccoli un 
vero paradiso, per i gruppi scout un’isola verde in 
città dove le attività all’aperto si possono fare 
davvero sul verde e non, come per altri gruppi, sul 
grigio dell’asfalto. Uno spazio libero dove i genitori 
con i più piccoli possono trascorrere pomeriggi 
tranquilli.  
La libertà di partecipare ad iniziative o di giocare 
liberamente è una caratteristica dell’oratorio; per 
questo è nato e si distingue da altri luoghi di 
aggregazione. Tutte caratteristiche da difendere 
perché in esse crediamo e pensiamo che siano 
opportunità per molti di riscoprire un legame con la 
comunità parrocchiale.  
La mancanza di rispetto delle persone e delle 
strutture recentemente ci ha costretto ad invitare 
alcuni a ritornare …” al loro bar!”.  
Vogliamo tutelare i più piccoli e il luogo educativo 
che frequentano. Siamo certi che con la 
collaborazione di tutti potremo in futuro ridurre simili 
inviti. 

SAN MICHELE 

di Morfasso 

Anche la nostra parrocchia, a breve, avrà in gestione 
una casa per vacanze o esperienze di gruppo. In San 
Michele di Morfasso a 670 metri di altitudine la 
vecchia canonica, completamente ristrutturata, aspetta 
solo un po’ di arredamento e tante persone che la 
frequentino. Nelle prime settimane di Maggio 
organizzeremo giornate di lavoro per sistemare i 
dintorni e riconquistare l’area verde della canonica in 
parte aggredita dal bosco. Nella casa qualche lavoro 
impegnerà i più esperti in edilizia e tinteggiatura. 
Vogliamo rendere ospitale e familiare il luogo che per 
molti ragazzi diventerà punto di riferimento per 
l’estate e per i fine settimana invernali. Siamo certi 
che, come è stato per la parrocchia, la partecipazione 
di tutti renderà il luogo significativo per l’intera 
comunità parrocchiale. 
 

GREST 2011  BATTIBALENO 

13 giugno – 1 luglio 
 
Passano gli anni e le cose cambiano; una sola resta e 
migliora con il tempo: il Grest! Quest’anno il tema 
sarà IL TEMPO; non quello meteorologico ma il 
tempo come scansione di secondi, minuti, ore e 
giorni. Molte le iniziative sul tema, dai giochi di 
velocità ai laboratori con clessidre e orologi ad acqua. 
Molte le proposte per i più grandi, come ad esempio 
la riflessione sulla differenza tra la percezione di 
un’ora di matematica a scuola e un’ora di partita a 
pallone. 
Gli animatori sono già all’opera. Attrezzati di CD e 
agenda dell’animatore 2011 cercano di tradurre tutto 
nelle tre settimane dal 13 giugno al 1 luglio. 
Anche quest’anno abbiamo collaborato alla 
presentazione del Grest alle altre parrocchie nella 
serata organizzata dall’ASSOCIAZIONE ORATORI 
PIACENTINI il 3 Aprile a Sant’Antonio. La presenza 
di 18 parrocchie ha reso i nostri sforzi ancora più 
importanti. Ringraziamo gli animatori che si sono resi 
disponibili per questo servizio.  



3 giugno 2011 
FESTA CON GLI ANZIANI 

ore 16,30 S. Messa  

Seguirà la festa  
nel salone parrocchiale 

La Confraternita di Misericordia sarà a 
disposizione per il trasporto. 

Le richieste di trasporto vanno fatte 
presso l’Ufficio Parrocchiale.  

Tel.  0523.614256 
 

L’esperienza degli scorsi anni ci porta oggi, nel 2011, 
a una scelta motivata dalle forze e dalla qualità della 
proposta educativa del Grest: daremo la precedenza di 
iscrizione a chi vive nel territorio della parrocchia o 
frequenta i cammini formativi, lasciando in attesa altri 
nei posti disponibili. Lo scorso anno abbiamo sfiorato 
le 200 presenze con 4 bus a gita! Vorremmo limitarci 
a 100. 
La scelta comporta da parte di tutti un’attenzione agli 
avvisi o alle notizie sul sito: 

www.parrocchiasanlazzaropiacenza.com 
in modo da non restare esclusi da iniziative volute e 
studiate proprio per chi vive e si sente parte della 
comunità cristiana. 
Pertanto, sarà data la precedenza ai ragazzi 
che partecipano alle attività parrocchiali o che 
vivono sul territorio parrocchiale.  
La precedenza alle iscrizioni sarà data fino e 
non oltre il 15 maggio. 
Sempre in un ottica di miglioramento della proposta 
siamo a chiedere la collaborazione di adulti 
disponibili nei vari servizi che gravitano attorno al 
Grest: dal relazionarsi con i ragazzi per costruire 
insieme, ai servizi più silenziosi e molto importanti 
come il riordino e la pulizia dei locali.  
Abbiamo la certezza che sarà un Grest indimen-
ticabile, ricco di avventure e amicizie nuove. 
Impareremo dai grandi tante cose nuove e dai piccoli, 
come sempre accade, la semplicità nei rapporti, anche 
con il Signore che sempre lo impegniamo a vegliare 
su di noi. 

VUOI PROVARE L’AVVENTURA 

DELL’ANIMATORE GREST?  

ISCRIVITI AL GRUPPO 
http://www.facebook.com/home.php?sk=group_1
95518127135069 

AVRAI INFORMAZIONI 

E DATE DEGLI INCONTRI 

 

 

 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TRE GIORNI  

A BOBBIO 

PER I 

RAGAZZI  

CATECHISMO 

E SCOUT  

29/30 APRILE  

1 MAGGIO 
Iscrizioni presso 

l’Ufficio 

Parrocchiale 

 

MESE DI MAGGIO 
 

Dal 3 maggio 
ogni sera  

da lunedì a venerdì 
recita del S. Rosario 

 

nella chiesa di S. Lazzaro  
ore 20.45 

 
nella chiesa di Mucinasso  

ore 21.00 

 
Si incoraggia, come sempre, il formarsi  

di piccoli gruppi di preghiera 
nei vari agglomerati di case o palazzi, 
anche solo qualche sera alla settimana. 

 
 


